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Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica 
 

 

REGISTRO SPECIALE AREA TECNICA REGISTRO GENERALE 

N° 085 DEL 29/10/2015 N° 163 DEL 29/10/2015  

 

 

 

 

 

OGGETTO: PROGETTO STRATEGICO REGIONALE PER LA RIVITALIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI – DELIBERA 
DI GIUNTA REGIONALE N. 841 DEL 23 GIUGNO 2015. 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E SISTEMAZIONE DELL’AREA ANTISTANTE L’ANTICA 
“PORTELLA” NEL CENTRO STORICO DI OPPIDO LUCANO. 

Importo intervento € 85.000,00 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE - CUP :   B53D15000550006 
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IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E DEL PROCEDIMENTO  

 

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 841 del 23 giugno 2015 avente ad oggetto: 
“PROGETTO STRATEGICO REGIONALE PER LA RIVITALIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI”  

CONSIDERATO che questa Amministrazione comunale ha candidato a finanziamento il progetto di 
riqualificazione degli spazi pubblici prospicienti “LA PORTELLA” antica porta di 
accesso al centro storico, attualmente oggetto di intervento di restauro; 

DATO ATTO che il progetto esecutivo, nel complessivo importo di € 85.000,00, è stato 
approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n 84 del 21.07.2015 e presenta 
il seguente quadro economico riepilogativo: 

  voci importi in € 

A LAVORI   

1 Lavori a misura € 65.555,00 

2 lavori a corpo € 0,00 

3 lavori in economia € 0,00 

  TOTALE LAVORI € 65.555,00 

4 oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso € 2.900,00 

  totale lavori da appaltare € 68.455,00 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER:   

1 
lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, 
ivi inclusi i rimborsi previa fattura € 0,00 

2 allacciamenti ai pubblici servizi € 0,00 

3 imprevisti € 555,33 

4 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 0,00 

5 espropriazione di aree o immobili e pertinenti indennizzi € 0,00 

6 
accantonamento di cui all'art. 133, commi 3 e 4 del codice 
(adeguamento prezzi) € 0,00 

7 spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € 0,00 

8 spese di cui all'art. 90, comma 5 e 92 comma 7-bis del codice € 0,00 

9 spese connesse all'attuazione e gestione dell'appalto, di cui € 0,00 

  

a) rilievi, accertamenti e indagini, comprese le eventuali prove 
di laboratorio per i materiali (spese per accertamenti di 
laboratorio), di cui all'art. 16, comma 1, lettera b), punto 11 del 
DPR n. 207/2010 € 0,00 

  

b) spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie 
attività preliminari, al coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione dei 
lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
all'assistenza giornaliera e contabilità, liquidazione e assistenza 
ai collaudi  € 7.000,00 

  

c) importo relativo al fondo per la progettazione e 
l'innovazione di cui all'art. 93, commi 7-bis e 7-ter del codice, 
del codice, nella misura corrispondente alle prestazioni che 
dovranno essere svolte dal personale dipendente € 482,00 

  d) spese per attività tecnico amministrative connesse alla € 0,00 
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progettazione, di supporto al responsabile del procedimento e 
di verifica e validazione 

  e) eventuali spese per commissioni giudicatrici € 0,00 

  

f) verifiche tecniche previste dal capitolato speciale di appalto, 
incluse le spese per le ferifiche ordinate dal direttore dei lavori 
di cui all'articolo 148, comma 4, del DPR n. 207/2010 € 0,00 

  
g) spese per collaudi (collaudo tecnico amministrativo, 
collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici) € 0,00 

  
h) I.V.A. sulle spese connesse all'attuazione e gestione 
dell'appalto € 1.540,00 

  
Totale "spese connesse all'attuazione e gestione dell'appalto" 
(a+b+c+d+e+f+g+h) € 9.022,00 

10 I.V.A. sui lavori € 6.845,50 

11 
I.V.A. sulle altre voci delle somme a disposizione della stazione 
appaltante € 122,17 

12 eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge € 0,00 

  Totale "somme a disposizione" (somma da 1 a 12) € 16.545,00 

C Beni/forniture funzionali alla realizzazione dell'opera € 0,00 

  COSTO COMPLESSIVO PROGETTO (A+B+C) in CT € 85.000,00 

 

DATO ATTO che con D.D. della Regione Basilicata n. 15A.2015/D.01646 del 07.10.2015 è stata 
comunicata al Comune di Oppido Lucano la concessione del contributo di € 
67.500,00 su un importo progettuale complessivo di € 85.000,00 per l’intervento 
denominato “Lavori di riqualificazione e sistemazione dell’area antistante l’antica 
Portella nel centro storico”.  

 

 che con Deliberazione della Giunta comunale n. 118 del 29.10.2015 si è provveduto 
a prendere atto del sopravvenuto autonomo finanziamento da parte della Regione 
Basilicata per la realizzazione dell’intervento di che trattasi nella misura di € 
67.500,00; 

 che con la medesima DGC n. 118 /2015 veniva stabilito che la somma di € 
17.500,00 posta a carico del Comune di Oppido Lucano quale cofinanziamento 
dell’intervento, trovasse allocazione nel Bilancio di previsione 2015 mediante 
utilizzo dei fondi resi disponibili tramite l’Avanzo di Amministrazione 2014. 

DATO ATTO che con la citata Determinazione Dirigenziale della Regione Basilicata n. 
15A.2015/D.01646 del 07.10.2015, sono stati stabiliti i tempi di realizzazione 
dell’intervento ed impegnata la relativa spesa;  

ATTESO  che per la realizzazione dell’opera, è necessario provvedere ai successivi 
adempimenti previsti dalla legge, con particolare riferimento alla procedura di 
gara; 

VISTO  l’art. 122, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 (Codice dei Contratti Pubblici), nel testo 
sostituito dal n. 1) della lett. l), del comma 2, dell’art. 4, del D.L. 13 maggio 2011, n. 
70, secondo il quale i lavori di importo complessivo inferiore ad un milione di euro 
possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile del 
procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di 
trattamento, proporzionalità e trasparenza e secondo la procedura prevista 
dall’articolo 57, comma 6, del Codice medesimo; l’invito è rivolto, per lavori di 
importo pari o superiore a 500.000 euro, ad almeno dieci soggetti e, per lavori di 
importo inferiore a 500.000 euro, ad almeno cinque soggetti se sussistono aspiranti 
idonei in tali numeri;  
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RICHIAMATO  l’art. 57, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. secondo il quale, ove possibile, la 
stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di 
informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico – finanziaria 
e tecnico – organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, concorrenza, rotazione e seleziona almeno tre operatori economici, se 
sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici selezionati 
vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della 
negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione 
richiesta. La stazione appaltante sceglie l’operatore economico che ha offerto le 
condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di 
qualificazione previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante 
procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando; 

RILEVATO  che la procedura negoziata prevista dall’art. 122, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 
e s.m.i. è legittimata dal legislatore sulla base dell’importo; tuttavia le norme di cui 
al citato art. 122 del Codice dei Contratti pubblici soggiacciono comunque 
all’applicazione dei principi generali del diritto amministrativo, occorrendo 
pertanto motivare le ragioni che inducono la Stazione appaltante a preferire tale 
procedura, atteso che il dettato normativo esprime al riguardo una possibilità e 
non certo un obbligo di utilizzo della procedura negoziata. Ciò non significa che la 
motivazione deve fare riferimento alla sussistenza delle circostanze esplicitate negli 
articoli 56 e 57 del Codice dei contratti pubblici perché se si verificasse una di 
quelle situazioni il ricorso alla procedura negoziata sarebbe giustificato ex se dagli 
articoli stessi mentre l’art. 122, comma 7, si riferisce a presupposti diversi; 

 

CONSIDERATO  che l’affidamento dei lavori di cui al presente provvedimento deve avvenire nel 
rispetto della tempistica imposta dalla Regione Basilicata per l’erogazione del 
contributo assegnato;  

 
CONSIDERATO  che, nella fattispecie, è opportuno affidare i predetti lavori mediante procedura 

negoziata in quanto: 
a) Trattasi di procedura che consente di individuare in tempi rapidi l’operatore 

economico e procedere pertanto con celerità all’espletamento dei lavori nel 
rispetto della tempistica assegnata dalla Regione Basilicata; 

b) Trattasi di lavoro di modesto importo economico che non giustifica 
l’espletamento di procedure aperte o ristrette; 

 

CONSIDERATO  che, in relazione a quanto disposto dall’art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. si possa 
procedere all’aggiudicazione dei lavori di cui trattasi con il criterio del prezzo più 
basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante corrispettivo 
DETERMINATO A MISURA MEDIANTE OFFERTA DI RIBASSO SULL’ELENCO PREZZI A 
BASE DI GARA- 

 
VISTO   che è stato predisposto l’allegato schema della lettera d’invito mediante procedura 

negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara; 
 
CONSIDERATO che dal progetto esecutivo approvato risultano i seguenti elementi di costo: 

- importo complessivo del progetto: € 85.000,00 
- importo complessivo dei lavori a misura: € 65.555,00 oltre a € 2.900,00 per 

oneri di attuazione dei piani di sicurezza. 
 

CONSIDERATO   che il finanziamento dell’opera è garantito dai fondi assegnati a questo Comune 
con dalla Regione Basilicata per € 67.500,00 e dai fondi comunali per € 17.500,00 
allocati sull’intervento n. 2.01.08.01 del bilancio di previsione 2015 e degli allegati 
documenti di programmazione dell’Ente; 
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DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 192 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre 
adottare la presente determinazione a contrattare, indicando: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 

materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla 
base; 

VISTI  gli articoli 10, 57, 90, 91, comma 2, e 125, comma 11, del Decreto legislativo n. 
163/2006; 

 
RITENUTA  la competenza ai sensi degli articoli 107 e 192 del Tuel approvato con D.Lgs. n. 267 

del 18.08.2000; 

 

D E T E R M I N A 
1 – Di procedere, per le ragioni espresse in narrativa e qui approvate, all’affidamento dei “Lavori di 
riqualificazione e sistemazione dell’area antistante l’antica Portella nel centro storico”  di cui alla DGR n. 
841/2015 e alla D.D. della Regione Basilicata n. 15A.2015/D.01646 del 07.10.2015, mediante procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi  dell’art. 122, comma 7, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.. 

2 – Di approvare l’allegato schema della lettera di invito per procedura negoziata senza pubblicazione di bando 

di gara predisposto dal competente servizio e l’elenco delle ditte da invitare che rimarrà segreto sino alla data 

di scadenza delle presentazioni delle offerte, ai sensi dell'art. 13, comma 2, lett. b) del d. lgs. 163/2006. 

3 - Di dare atto che la commissione aggiudicatrice sarà composta, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del 

Regolamento per la disciplina dei contratti approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 

19/09/2006 e s.m.i.. 

4 – Di dare atto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che il fine da 

perseguire, l’oggetto del contratto, la forma del contratto e le clausole essenziali sono evincibili dal progetto 

esecutivo approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n° 84 del 21/07/2015, esecutiva nei modi di 

legge, (ed in particolare dal Capitolato Speciale di Appalto e dalla Relazione Tecnica Illustrativa). 

5 –  Di dare atto che il finanziamento dell’opera è garantito dai fondi assegnati a questo Comune dalla Regione 

Basilicata per € 67.500,00 e dai fondi comunali per € 17.500,00 allocati sull’intervento n. 2.01.08.01 del bilancio 

di previsione 2015 e degli allegati documenti di programmazione dell’Ente. 

6 –  Di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento dei lavori in oggetto è l’ing. Donato Michele 

RAMUNNO, Responsabile dell’area Tecnica del Comune di Oppido Lucano. 

 
Il Responsabile dell’Area e del 

Procedimento 
(ing. Donato Michele RAMUNNO) 


